
 

 

 
COMUNE DI CISLAGO PROVINCIA DI VARESE 

 

 
 

 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE  
 

N.3 DEL 15 febbraio 2022 
 

OGGETTO: 
RINNOVO CONVENZIONE AI SENSI DELL'ART. 30 DEL D.LGS N. 267/2000 PER 

L'ADESIONE ALLA CENTRALE DI COMMITTENZA DI CUI ALL'ART. 37, 

COMMA 4 LETTERA A), DEL D.LGS. N. 50/2016.           

 

L’anno duemilaventidue addì quindici del mese di febbraio, presso la Sala Consiglio della 

sede Municipale, con inizio alle ore 21:00, in seduta pubblica, si è riunito il Consiglio 

Comunale. 

 

Il Signor STEFANO CALEGARI nella sua qualità di Sindaco assume la presidenza. 

 

Partecipa all’adunanza il Segretario Generale Avv. GIOVANNI ANTONIO COTRUPI . 

 

All’esame dell’argomento in oggetto, sono presenti i Signori: 
 

Cognome e Nome Presente 

1. STEFANO CALEGARI Gruppo IES Impegno e Serietà  Sì 

2. PIERPAOLO GRISETTI Gruppo IES Impegno e Serietà  Sì 

3. ROMINA CODIGNONI Gruppo IES Impegno e Serietà  Sì 

4. CHIARA BROLI Gruppo IES Impegno e Serietà  Sì 

5. ALESSANDRO FILIPPO GUADAGNI Gruppo IES Impegno e Serietà  Sì 

6. MICHELE UBOLDI Gruppo IES Impegno e Serietà  Sì 

7. ELETTRA BORGHI Gruppo IES Impegno e Serietà  Sì 

8. GIAMPAOLO MAZZUCCHELLI Gruppo IES Impegno e Serietà  Sì 

9. VILMA LIVIA PAGANI Gruppo IES Impegno e Serietà  Sì 

10. GIAN LUIGI CARTABIA Gruppo Cartabia Sindaco  Sì 

11. MARISA RIMOLDI Gruppo Cartabia Sindaco  Sì 

12. DEBORA PACCHIONI Gruppo Cislago in Comune  Sì 

13. LUCIANO LISTA Gruppo Uniamo Cislago    Sì 

Totale Presenti: 13 

Totale Assenti: 0 

 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. Stefano Calegari - Sindaco, dichiara aperta 

la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 

 



 

 

 

COMUNE DI CISLAGO – PROVINCIA DI VARESE 

 
 

Proposta Servizio Tecnico Comunale - Consiglio Comunale n. 5/2022 
 

OGGETTO: RINNOVO CONVENZIONE AI SENSI DELL'ART. 30 DEL D.LGS N. 

267/2000 PER L'ADESIONE ALLA CENTRALE DI COMMITTENZA DI CUI 

ALL'ART. 37, COMMA 4 LETTERA A), DEL D.LGS. N. 50/2016.           
 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Richiamati: 

- l’art. 30 del D.Lgs. 267/2000 e smi che dispone che gli Enti locali al fine di svolgere in 

modo coordinato funzioni e servizi determinati, possono stipulare fra loro apposite 

convenzioni con le quali vengano definiti i fini, la durata, le forme di consultazione degli Enti 

contraenti, i loro rapporti finanziari ed i reciproci obblighi e garanzie; 

- il comma 4 dell’art. 30 del D.Lgs. 267/2000 e smi che stabilisce che le convenzioni possono 

prevedere anche la costituzione di uffici comuni che operano con personale distaccato dagli 

Enti partecipanti all’accordo, ovvero la delega di funzioni da parte degli Enti partecipanti 

all’accordo a favore di uno di essi, che opera in luogo e per conto degli Enti deleganti; 

- l’art. 37, c. 3 del D.Lgs. 50/2016, il quale dispone che “… Le stazioni appaltanti non in 

possesso della necessaria qualificazione di cui all’art.38 procedono all’acquisizione di 

forniture, servizi e lavori ricorrendo a una centrale di committenza ovvero mediante 

aggregazione con una o più stazioni appaltanti aventi la necessaria qualifica…”; 

- l’art. 37, c. 4 del Decreto sopra citato, il quale prevede che “… Se la stazione appaltante è 

un comune non capoluogo di provincia, fermo restando quanto previsto al comma 1 e al 

primo periodo del comma 2, procede secondo una delle seguenti modalità: 

a) ricorrendo a una centrale di committenza o a soggetti aggregatori qualificati; 

b) mediante unioni di comuni costituite e qualificate come centrali di committenza, ovvero 

associandosi o consorziandosi in centrali di committenza nelle forme previste 

dall’ordinamento; 

c) ricorrendo alla stazione unica appaltante costituita presso gli enti di area vasta ai sensi 

della legge 7 aprile 2014, n.56…”; 

 

Atteso che: 

- attraverso lo strumento dell’unica centrale di committenza è possibile perseguire una 

maggiore qualità ed efficacia dell’azione amministrativa, nella consapevolezza che ciò 

contribuisce a rafforzare l’economia legale e ad innalzare il livello di prevenzione delle 

infiltrazioni criminali nell’ambito degli appalti pubblici; 

- tale modello di gestione delle gare pubbliche consente un’ottimizzazione delle risorse, e 

quindi, un conseguente risparmio, concentrando in un'unica struttura specializzata quegli 

adempimenti che normalmente vengono curati da una pluralità di stazioni appaltanti: 



 

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 32 del 30/06/2017 avente ad oggetto 

“Convenzione ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs n. 267/2000 per l'adesione alla centrale di 

committenza di cui all'art. 37, comma 4 lettera a), del D.Lgs. n. 50/2016 - Approvazione 

schema di convenzione.”; 

 

Dato atto che la Convenzione di cui sopra è scaduta; 

 

Visto lo schema di convenzione pervenuto dal Comune di Saronno con nota in data 

24/12/2021 prot.n. 17696 relativo alla gestione delle attività della Centrale Unica di 

Committenza del Saronnese; 

 

Ritenuto opportuno aderire alla convenzione di cui sopra che regola le funzioni e i 

compiti della Centrale di Committenza, testo che allegato al presente provvedimento ne fa 

parte integrante e sostanziale (All. A); 

 

Dare atto, altresì, che il Comune di Saronno è individuato quale capofila e che nello 

schema di Convenzione la sede della Centrale Unica di Committenza è istituita presso il 

Comune di Saronno; 

 

Ritenuto lo schema di convenzione sopracitato meritevole di approvazione; 

 

Visto il TUEL 267/2000 e successive modifiche ed integrazioni; 

 

Visto il D.Lgs. 50/2016 e successive modifiche ed integrazioni; 

 

Visto il vigente Statuto Comunale; 

 

Visti i pareri favorevoli espressi dalla Responsabile del Servizio Tecnico in ordine alla 

regolarità tecnica e dalla Responsabile del Servizio Finanziario in ordine alla regolarità 

contabile; 

 

Con voti espressi nei modi e nelle forme di Legge;  

 

 

D E L I B E R A  

 

 

1) Di prendere atto delle premesse che formano parte integrante e sostanziale del presente 

atto; 

 

2) Di aderire alla Centrale Unica di Committenza per la gestione associata degli affidamenti 

di lavori, servizi e forniture ai sensi dell’art. 37, comma 4, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., 

istituita tra il Comune di Saronno e alcuni comuni limitrofi; 

 



3) Di dare atto, altresì, che il Comune di Saronno è individuato quale capofila e che nello 

schema di convenzione la sede della Centrale Unica di Committenza è istituita presso il 

Comune di Saronno; 

 

4) Di approvare la bozza di convenzione, nel testo allegato al presente atto per formarne 

parte integrante e sostanziale, contenente le funzioni, le attività ed i rapporti tra gli Enti 

aderenti (All. A); 

 

5) Di trasmettere copia del presente provvedimento al Comune di Saronno per quanto di 

competenza; 

 

6) Di dare mandato al Sindaco pro tempore di sottoscrivere l’allegata convenzione; 

 

con separata votazione  

 

DELIBERA 

 

Di rendere il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del 

D.Lgs. 267/2000 e s.m.i. 
  

 

 

 

DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N. 3 DEL 15/02/2022 

 

IL SINDACO PRESIDENTE 

 

relaziona sull’argomento. Interviene il Consigliere Pacchioni. Interviene poi il Consigliere 

Cartabia. Il Sindaco replica. Interviene nuovamente il Consigliere Pacchioni e dopo Cartabia 

con risposta del Sindaco. 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

ESAMINATA la proposta di deliberazione che precede, che si intende qui integralmente 

riportata;  

 

RISCONTRATA la propria competenza a deliberare in merito, ai sensi del D. Lgs. 18 agosto 

2000, n. 267 (Testo unico delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali); 

VISTI i pareri favorevoli espressi dalla Responsabile del Servizio Tecnico in ordine alla 

regolarità tecnica e dalla Responsabile del Servizio Finanziario in ordine alla regolarità 

contabile; 

  

CON voti unanimi favorevoli, espressi per alzata di mano da n. 13 Consiglieri presenti e 

votanti; 

 

D E L I B E R A 

 

1)  Di approvare la proposta di deliberazione ad oggetto: “RINNOVO CONVENZIONE AI 

SENSI DELL'ART. 30 DEL D.LGS N. 267/2000 PER L'ADESIONE ALLA CENTRALE DI 

COMMITTENZA DI CUI ALL'ART. 37, COMMA 4 LETTERA A), DEL D.LGS. N. 

50/2016.      “come sopra trascritta.  



 

SUCCESSIVAMENTE  

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

CON voti unanimi favorevoli, espressi per alzata di mano da n. 13 Consiglieri presenti e 

votanti, dichiara la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° 

comma del D.Lgs. 267/2000. 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 

 

 

 

IL PRESIDENTE 

Firmato digitalmente 

STEFANO CALEGARI 

 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

Firmato digitalmente 

GIOVANNI ANTONIO COTRUPI 

 

 
 

 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del TU D.P.R. n. 445/2000 e del D.Lgs.n. 

82/2005 e rispettive norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma 

autografa. DPCM 13 novembre 2014, art. 17 comma 2. 

 
 



 

 

 

COMUNE DI CISLAGO - PROVINCIA DI VARESE 

 
 

 
 

Proposta Servizio Tecnico Comunale - Consiglio Comunale n. 5/2022 

 

 

 
PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ TECNICA 

 

 

Il sottoscritto Responsabile del Servizio Tecnico, nominato con Decreto Sindacale N. 51 del 

18/05/2020; 

 

Per quanto di competenza sulla proposta di deliberazione: 

 

Oggetto: 

 RINNOVO CONVENZIONE AI SENSI DELL'ART. 30 DEL D.LGS N. 267/2000 PER 

L'ADESIONE ALLA CENTRALE DI COMMITTENZA DI CUI ALL'ART. 37, COMMA 4 

LETTERA A), DEL D.LGS. N. 50/2016.      

 

 

esprime parere Favorevole 

 

ai sensi dell’art. 49, 1° comma del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, così come modificato dal D.L. 

174 del 10/10/2012, attestando nel contempo, ai sensi dell’art.147 – bis, 1° comma, del medesimo 

D.LGS, la regolarità e la correttezza dell’atto amministrativo proposto. 

 

Cislago, 04/01/2022 

Il Responsabile del Servizio  

                                                                                Firmato Digitalmente 

                                                                                  MARINA LASTRAIOLI 

 

 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del TU D.P.R. n. 445/2000 e del D.Lgs.n. 

82/2005 e rispettive norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma 

autografa. DPCM 13 novembre 2014, art. 17 comma 2. 

 
 



 

 

 

COMUNE DI CISLAGO - PROVINCIA DI VARESE 

 
 

 
Proposta Servizio Tecnico Comunale - Consiglio Comunale n. 5/2022 

 
PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE 

 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO  

E DI RAGIONERIA 

 

 

VISTO l’art. 49 del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267; 

 

VISTO l’art. 147 bis primo comma del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267; 

 

VISTO l'art. 76 del vigente Statuto Comunale; 

 

VISTO il vigente regolamento di contabilità; 

 

VISTO  il D.Lgs. 18.8.2000 n. 267, parte seconda; 

 

VISTO il D.Lgs. 23.06.2011 n. 118 e s.m.i.; 

 

VISTO il Decreto Sindacale n. 75 del 01/09/2020 di nomina a Responsabile del Servizio 

Finanziario; 

 

VISTA la proposta ad oggetto: 

 

 

RINNOVO CONVENZIONE AI SENSI DELL'ART. 30 DEL D.LGS N. 267/2000 PER 

L'ADESIONE ALLA CENTRALE DI COMMITTENZA DI CUI ALL'ART. 37, COMMA 4 

LETTERA A), DEL D.LGS. N. 50/2016.      

           

 

E S P R I M E 

 

parere favorevole di regolarità contabile in ordine alla proposta deliberativa. 

 

Cislago, 03/02/2022 

 

                                                                            

       La Responsabile del Servizio Finanziario 

                                                                             Firmato digitalmente 

                                                                                                     Giuseppina Cozzi 

 

 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del TU D.P.R. n. 445/2000 e del D.Lgs.n. 

82/2005 e rispettive norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma 

autografa. DPCM 13 novembre 2014, art. 17 comma 2 






























